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Venezia prova a guardare al futuro: oltre 10 milioni per il 
nuovo terminal container 
Si tratta del primo stralcio del progetto ‘onshore’ nell’area ex Montesyndial. 
Musolino: "Non si vive di solo turismo, questo virus ce lo ha dimostrato" 

 

Via libera al progetto esecutivo – e quindi al bando di gara per l’affidamento dei lavori – 
per il primo stralcio del progetto che prevede la creazione di un terminal container 
‘onshore’ nell’area ex Montesyndial, di proprietà dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Settentrionale. Il porto di Venezia prova a mettere da parte problemi annosi (la 



‘battaglia’ dei dragaggi) e più recenti (la pandemia da Coronavirus che mette in ginocchio 
il mercato delle crociere, ad esempio) per guardare al futuro. 
Il progetto prevede, in questa prima fase dei lavori, il banchinamento della sponda sud del 
canale industriale ovest all’interno dello scalo lagunare con la realizzazione quindi di una 
banchina lunga 610 metri, l’arretramento del filo di sponda di circa 35 metri e 
l’allestimento di un’area a terra, a servizio della stessa banchina, di 170 mila metri quadrati. 
Nel complesso la spesa complessiva per questi interventi sarà di 10 milioni e 600 mila euro, 
di cui 4 milioni e 253 mila euro per lavori e 6 milioni e 346 mila come somme a 
disposizione. 
L’area Montesyndial risulta vincolata, dal piano regolatore portuale vigente, alla 
“realizzazione di interventi di ammodernamento funzionale, sicurezza ambientale e 
potenziamento infrastrutturale per garantire lo sviluppo dell’attività portuale e industriale” 
e, come ricorda la stessa AdSP, “costituisce un’opera distinta e funzionalmente autonoma 
rispetto alla realizzazione della ‘parte a mare’ del progetto medesimo (terminal offshore)”. 
Per l’area in questione è stata indicata la pubblica utilità dal Presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale e risulta bonificata sulla base di una Variante approvata ormai due anni fa 
dal Ministero dell’Ambiente. In tal senso sono stati trattati 44 mila metri cubi d’acqua 
contenente cloro e smaltite 700 tonnellate di fanghi clorurati. 
L’arretramento di circa 35 metri del filo di sponda servirà per consentire l’accesso al 
terminal anche alle grandi navi portacontainer, senza bloccare l’accesso alle navi dirette ai 
terminal lungo il tratto del canale sud che si insinua nel polo industriale. 
Al termine degli interventi – contestualmente al via libera dell’affidamento dei lavori per 
questo primo stralcio è stata conclusa anche la progettazione definitiva per il secondo e 
terzo stralcio – la banchina sarà lunga 1 chilometro e 400 metri, con 83 ettari di aree a 
servizio che non serviranno solo per lo lo stoccaggio dei container, ma anche per 
l’insediamento di attività di logistica e di trasformazione leggere dei prodotti. 
Nel complesso, per finanziare l’intera opera, si arriveranno a spendere 55 milioni e 400 mila 
euro: somme messe a disposizione dell’AdSP grazie all’accordo di programma per la 
riqualificazione e la conversione industriale dell’area di crisi complessa di Porto Marghera, 
sottoscritto nel 2015 dalla stessa Autorità Portuale, Ministero dello Sviluppo Economico, 
Regione Veneto e Comune di Venezia. 
Nel corso dei lavori proseguiranno, sul versante opposto, le attività di altri due terminal, 
TIV e Vecon, che potrebbero poi spostarsi nella nuova realtà a lavori ultimati. 
“Nel mezzo di questa crisi senza precedenti, non dimentichiamo il nostro ruolo e 
pianifichiamo il porto del futuro. Un porto che si dimostra sempre più fondamentale per il 
tessuto economico di tutto il nostro territorio, che non può vivere solo di turismo, come ci 
sta insegnando con brutale realismo questo maledetto virus. Investiamo nel più grande e 
significativo lavoro di bonifica e recupero di aree dell’ex Petrolchimico per sviluppare il 
porto del futuro nelle aree Montesyndial, ma anche lavorando su interventi di sviluppo di 



manutenzioni significative, come quelle sul ponte strallato. Per costruire il domani assieme, 
perché assieme usciremo da questa crisi. Più forti e, grazie ai giusti interventi, più resilienti 
e resistenti di prima”, il commento di Pino Musolino, presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. 
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